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Blocco dei pignoramenti: il Tribunale di Napoli 

boccia la Campania in assenza di una 
ricognizione dettagliata 

 
Blocco dei pignoramenti per le Regioni con piani di rientro: in Campania manca la 
ricognizione dettagliata sui debiti (requisiti previsti dalla legge 220/2010 che fa riferimento 
alla legge 122/2010) e il Tribunale di Napoli (sentenza dell'11 luglio, sezione civile 
distaccata di Pozzuoli) ha previsto per questo lo sblocco delle azioni esecutive nei confronti 
delle Asl. 
Uno strumento, quello del congelamento delle azioni esecutive, che in Campania è servito 
finora ad abbassare il deficit che nel 2011 sta calando a 171 milioni dai 773 del 2009 e che è 
stato anche prorogato fino al 31 dicembre 2012 dall'articolo 17 del decreto legge 98/2011, 
all'esame del Senato. 
 
Secondo il giudice, la legge prevede che la Regione, per avvalersi della sospensione delle 
azioni esecutive, sia tenuta a predisporre una dettagliata ricognizione dei debiti e un piano di 
pagamenti dei crediti, non presente in Campania che si sarebbe limitata a emanare un atto 
generico che individua i debiti per macroaree, ma non distingue debito per debito, la fonte di 
questi, l'origine e la scadenza, l'interesse maturato, i singoli creditori. 
E al momento del ricorso non era previsto nemmeno alcun piano, neppure generico, per il 
rientro dei pagamenti, che proprio ieri la Struttura commissariale della Regione Campania ha 
comunicato essere diventato 
operativo. Il percorso prevede che i crediti correnti vengono acquisiti da So.Re.Sa. con la 
finalità di alimentare la propria banca dati e di monitorare l'attuale situazione debitoria. 
 
La legge non voleva autorizzare le Asl a «non pagare» sostiene il giudice, in quanto illecito 
contrattuale, ma di prendere fiato rispetto a tutte le azioni esecutive, riorganizzarsi, mettere 
ordine nei conti e quindi pagare: non aver messo a punto un piano svuota di senso la legge. 
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Nella sentenza si sottolinea come la normativa sia sostanzialmente in contrasto coi principi 
comunitari sulla libera concorrenza. Le Asl campane sono concorrenti di imprenditori 
privati, ma in una posizione di vantaggio poiché oltre a non poter fallire e a non poter subire 
azioni esecutive da parte dei creditori, sono nel contempo coloro che devono pagare i loro 
competitori. 
Si ritiene che la normativa vada anche contro i principi comunitari della libertà di 
stabilimento e di libera circolazione dei capitali in quanto dissuade altri imprenditori 
comunitari a investire capitali o a insediare stabilimenti produttivi sanitari in regioni che 
beneficiano di tali leggi di favore. Infine, la sentenza rileva l'irragionevolezza della legge ai 
sensi dell'articolo 3 della Costituzione (principi di uguaglianza): le Asl sono tenute a pagare 
e il mancato pagamento resta un illecito. Ne consegue che, quando finirà la sospensione 
delle azioni esecutive, esse dovranno restituire non solo il capitale e gli interessi ma anche 
risarcire i danni. 
 
In base a queste osservazioni, il giudice ha disposto l'invio degli atti alla Corte dei Conti 
perché valuti se, vista l'assenza di piani e quindi di una buona gestione, sia configurabile il 
danno erariale. 
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Servizio bilancio del Senato: i tagli alla spesa Ssn 
potrebbero non avere gli effetti desiderati 
I tagli alla spesa sanitaria previsti nella manovra all'esame del Senato potrebbero non avere 
gli effetti desiderati. 
A sostenerlo sono i tecnici del Servizio bilancio del Senato che hanno messo a punto il 
dossier di esame delle misure previste. 
Per la riduzione del finanziamento del Ssn, nel dossier si legge che la relazione tecnica alla 
manovra «non fornisce elementi quantitativi puntuali per affermare la congruità degli 
strumenti» messi a disposizione delle Regioni per fronteggiare il decremento delle risorse 
disponibili «rispetto all'obiettivo di contenere le spese dei servizi sanitari regionali». 
In particolare, proseguono i tecnici del Senato, «non sono forniti dati in ordine agli effetti di 
incrementi delle quote di compartecipazione dei cittadini alla spesa sanitaria e dei processi di 
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi, non viene puntualizzato il livello del tetto 
per la spesa dei dispositivi medici, mentre, in rapporto all'attribuzione dell'onere correlato 
allo sforamento del tetto previsto per la spesa farmaceutica ospedaliera, si può soltanto 
evincere che la norma potrà consentire risparmi nell'ordine dei 700-800 milioni di euro 
annui». 
Dubbi anche sull'efficacia dei tagli alla spesa dei ministeri, da cui si attendono risparmi per 5 
miliardi a regime: la manovra prevede un taglio delle spese delle amministrazioni centrali 
attraverso interventi correttivi indicati dai singoli ministri (per quello della Salutre si tratta di 
29,3 milioni), ma nel caso in cui il meccanismo non dovesse produrre i risparmi attesi il 
ministero del Tesoro procederà a tagli lineari. «Si pone fin d'ora - si legge nel dossier - una 
questione di effettiva sostenibilità del meccanismo, atteso che le riduzioni lineari disposte in 
passato non hanno prodotto i risultati sperati essendo stati seguiti spesso da anomali rimbalzi 
della spesa negli anni successivi alla loro effettuazione». 
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Per quanto riguarda i risparmi sul Pubblico impiego le note del Servizio bilancio sono simili 
a quelle dei ministeri. Dice infatti il rapporto che «il dispositivo, pur prefigurando una 
articolata gamma di misure sul pubblico impiego per il triennio 2012/2014, si limita a 
stabilire che tali misure "potranno" essere adottate con specifici atti regolamentari, 
prevedendo altresì che, in caso contrario, il Ministero dell'economia e delle finanze potrà 
stabilire riduzioni lineari alle risorse iscritte in bilancio di cui all'articolo 21, comma 5, 
lettera b) (rimodulabili) al fine di assicurare il raggiungimento dei risultati finanziari indicati 
al comma 1 (l'economia lorda indicata per l'anno 2014 di 1.440 milioni di euro è 
comprensiva di 330 milioni di euro relative ad economie sul personale del Ssn e degli Enti 
locali. In termini di effetti sull'indebitamento netto, dei 740 milioni di euro indicati, 170 
milioni di euro sono relativi al personale del Ssn e degli Enti locali. Le risorse concorrono al 
miglioramento dei saldi considerati nell'ambito della manovra sul Ssn e sugli Enti locali 
prevista dal decreto)». 
Secondo i tecnici del Senato sarebbe necessario chiarire bene alcuni effetti, soprattutto per 
quanto riguarda il blocco del turn over: 
 
1) le economie lorde per ciascun comparto di contrattazione, in relazione alla proroga di un 
anno del blocco del turn over; 
2) le platee dei dipendenti considerati, per ciascuna area contrattuale, e delle retribuzioni 
medie di comparto prese a riferimento ai fini del computo delle economie; 
3) le masse salariali riferibili ai suddetti comparti di contrattazione per il 2014, considerate 
nella stima dell'effetto del blocco per il 2014; 
4) i c.d. tassi di cessazione medi riferibili a ciascuna area contrattuale, per il 2014. 
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Manovra: sanita', dal 2014 possibili ticket su rico veri 
(ANSA) - ROMA, 11 LUG - I nuovi ticket sanitari previsti dal 2014 dalla manovra potrebbero riguardare 
varie prestazioni del Servizio sanitario tra cui anche i ricoveri ospedalieri ordinari o in day hospital. Nella 
manovra si fa infatti riferimento all'introduzione di nuovi ticket sulle prestazioni sanitarie dal 2014: 
specificamente i nuovi ticket potrebbero riguardare l'assistenza farmaceutica ma anche altre prestazioni 
oggi non assoggettate a ticket, come ad esempio i ricoveri ospedalieri ordinari o in day hospital. I nuovi 
ticket potrebbero anche portare all'inasprimento di ticket gia' vigenti, ad esempio sull'assistenza 
specialistica ambulatoriale o sulle cure termali. La natura ''aggiuntiva'' dei nuovi ticket implica che le 
Regioni che abbiano gia' introdotto autonomamente un ticket su queste prestazioni (ad esempio, tutte le 
Regioni con Piano di rientro hanno gia' introdotto ticket sui farmaci, ma non solo loro) dovranno sommare 
tali nuovi ticket a quelli gia' in vigore. I nuovi ticket (definiti nel testo della manovra ''misure di 
compartecipazione sull'assistenza farmaceutica e sulle altre prestazioni erogate dal Ssn'') dovrebbero 
garantire il 40% dei risparmi. Nella manovra si specifica tuttavia che ''le Regioni possono adottare 
provvedimenti di riduzione delle predette misure di compartecipazione, purche' assicurino comunque, con 
misure alternative, l'equilibrio economico-finanziario''. 
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SANITA', SI CAMBIA : DIRETTORI GENERALI IN CARICA 1 0 ANNI. PRIMARI SCELTI FRA TRE NOMI 
 

SodSoddisfatta l'opposizione ( che si astiene ) : la politica sarà più lontana dalla gestione della sanità  

Approvato , ieri, dal Consiglio regionale dell'Umbria il disegno di legge della Giunta che contiene le nuove 
norme per la nomina e la valutazione dei direttori di struttura sanitaria complessa (primari) e dei direttori 
generali della sanità. A favore hanno votato 20 consiglieri della maggioranza (Pd, Idv, Prc, Socialisti, Marini 
per l'Umbria), mentre 11 (Pdl, Lega, Udc, Fli) si sono astenuti. Approvato, riferisce in una nota , Palazzo 
Cesaroni , l'emendamento che elimina il limite per la riconferma dei direttori generali che possono rimanere 
in carica per un massimo di 10 anni. Respinti tutti gli altri.  
 
La nuova legge diminuisce la discrezionalità dei direttori generali nella scelta dei direttori di strutture 
complesse (ci sarà un limite di tre nomi, selezionati da una commissione tecnica composta su sorteggio, 
entro cui il direttore generale sceglierà i primari), limita a 10 anni la permanenza in carica dei direttori 
generali, amplia le motivazione per cui possono essere revocati i direttori stessi e rafforza la trasparenza 
delle procedure prevedendo la pubblicazione sui siti internet di Regione e Asl di atti, curriculum e 
provvedimenti relativi alle nomine.  
 
"Per la prima volta dagli ultimi anni a questa parte l'opposizione, largamente intesa, ha vinto rispetto ai 
voleri della Giunta regionale e di buona parte della maggioranza di centro sinistra e ha consegnato 
all'Umbria, con il suo determinante voto, una legge che cerca di staccare la politica dalla gestione della 
sanità pubblica in modo abbastanza soddisfacente" è uanto ha affernato il capo gruppo in regione del PDL, 
Raffaele Nevi. 
"Grazie alla opposizione , sostiene ancora Nevi, sono passati emendamenti fondamentali e qualificanti 
come quello della terna di nomi da cui i direttori generali dovranno scegliere i primari, con grande 
limitazione della discrezionalità dei direttori stessi, e quelli sul tetto massimo di 10 anni, pesantemente 
avversato dalla Giunta e da larga parte della maggioranza. A ciò si deve aggiungere la norma che 
consente la revoca dei direttori generali per gravi motivi ( inchiesta sanitopoli, ad esempio ). 
 
" E' nei limiti della legislazione concorrente (Stato-Regione)" il disegno di legge approvato oggi dal 
Consiglio regionale in materia di nomina di primari e direttori generali della sanità " . Lo afferma la 
Presidente della giunta regionale, Catiuscia Marini. Ciò significa , ha spiegato la Marini -, che alcune ipotesi 
di modifica, anche condivisibili, possono essere portate avanti solo con la riforma della legislazione 
nazionale " 
 
Per quanto concerne la eventuale rimozione di un direttore generale, la Marini ha fatto presente che " i 
direttori generali hanno un contratto di lavoro che fa riferimento a leggi nazionali: la loro rimozione per 
ragioni giudiziarie è dunque strettamente normata. Un punto che avremmo voluto inserire, ma che la legge 
nazionale non ci consente, riguarda la durata minima del contratto per i direttori generali (ora fissato a 3 
anni): avremmo voluto prevedere un sistema di spoil system, con la revoca dei direttori al cambio di 
legislatura, dato che ad essi spetta di applicare la politica sanitaria della Giunta. Questo ora non si può fare 
e invece sarebbe molto importante , ha concluso la Marini , perché legherebbe il mandato del direttore 
generale al mandato conferito dalla Regione". 
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L’allarme dei presidenti delle Regioni. Con Governo un 
"conflitto profondo" 

  
 
  
11 LUG - La “manovra è stata fatta senza rispettare una Legge fondamentale che è quella sul federalismo” e “pesa in 
modo sproporzionato sulle Regioni”. Questo il commento del presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Er rani , 
che parla di “un conflitto istituzionale profondo tra Governo Regioni e Enti locali” che può essere recuperato solo se il 
Governo convocherà "un incontro urgente" e "accetterà di cambiare la manovra". Anche da parte dei presidenti i 
commenti sono unanimi: la manovra economica li costringerà a tagliare i servizi e minaccia la realizzazione del 
federalismo.  
  
Per la presidente del Lazio, Renata Polverini , la manovra “è molto pesante per gli Enti Locali e in particolare per le 
Regioni”, tanto più che, ha aggiunto “Purtroppo non abbiamo riscontrato un seguito all'impegno del governo, cioè una 
vera risposta ai problemi del trasporto pubblico locale. Ci sono ancora 4,5 miliardi della precedente manovra che le 
regioni devono ammortizzare”. 
Un giudizio che la presidente ha ribadito presentando l’assestamento di bilancio della sua Regione: ”Dobbiamo avere 
risposte anche rispetto alla manovra precedente e al Tpl. È evidente che se sarà confermato il taglio alle Regioni che 
abbiamo potuto vedere in queste prime ore qualche altro sacrificio sarà richiesto, ma posso dire con assoluta serenità che 
il Lazio ha fatto sacrifici senza penalizzare chi ha più bisogno e senza mettere a rischio la ripresa”. “Le Regioni- ha 
concluso la presidente- devono recuperare 4,5 miliardi rispetto alla manovra dell'anno scorso e quest'anno sembra che ne 
spettino altri 5,4”. 
Lorenzo Dellai, presidente della Provincia autonoma  di Trento , parla di “previsioni molto problematiche per la finanza 
locale”. “Dalle simulazioni – spiega Dellai – risulta che gli obblighi di miglioramento del saldo fra entrate e uscite per il 
Trentino arrivino a 228 milioni nel 2013 e a 338 milioni nel 2014, cifre impossibili da gestire rispetto al nostro bilancio. 
Chiederemo al governo che, nel ridurre la spesa, si mantenga la regola precedente che ha visto nel 2011 un valore di 59 
milioni e nel 2012 di 118 milioni – conclude il presidente di Trento, fiducioso che “potremo trovare una soluzione”.  
 
Anche il presidente della Sardegna Ugo Cappellacci  dà un giudizio allarmato: “La manovra finanziaria approvata dal 
Governo nazionale ha un contenuto fortemente penalizzante per la Sardegna". “Nel modulare i sacrifici – spiega il 
vicepresidente Giorgio La Spisa - il Governo ha previsto che nel patto di stabilità 2013 le Regioni a Statuto Speciale 
debbano garantire il risparmio di 1 miliardo di euro e di due miliardi l’anno successivo. Il sacrificio richiesto alle ordinarie è 
invece di 800 milioni il primo anno e di 800 il secondo. Eppure il peso delle ordinarie corrisponde al 60% dei pagamenti 
complessivi rilevanti ai fini del patto (le Speciali concorrono per il 40%) e al 65% degli impegni (le Speciali concorrono per 
il 35%). A ciò si aggiunge la riduzione dei trasferimenti a favore dei Comuni e delle Province della Sardegna, così come 
previsto per gli enti locali delle altre Regioni”. Per queste ragioni Cappellacci ha annunciato di voler convocare 
“immediatamente il coordinamento delle Regioni a Statuto Speciale per valutare le iniziative comuni da porre in essere 
contro una discriminazione ingiusta e inaccettabile”. 
Enrico Rossi, presidente della Toscana,  sottolinea le difficoltà che la manovra pone allo sviluppo: “Con la manovra si 
mette il Paese su un binario morto, su una strada che sarà fatta solo di decrescita”. “La manovra del governo – aggiunge 
Rossi – mi pare che preveda altri tagli e con quelli già fatti eravamo al limite della sostenibilità. Se ci saranno ulteriori tagli, 
salteranno anche quei pochi investimenti che finora abbiamo potuto fare, molto ridotti per l'anno in corso”. “È una 
manovra debole - ha concluso Rossi - che scarica tutto sul 2013-2014. Insomma, non si fa così. Mi pare che si sfumi 
molto anche sui tagli alla politica e questo rischia di irritare ulteriormente i cittadini, i lavoratori". 
“Un'opera di macelleria sociale”. È questa la definizione della manovra economica secondo il presidente della Regione 
Puglia Nichi Vendola , che ha poi spiegato: “Il governo produce effetti speciali per depistare l'opinione pubblica, evoca 
continuamente tagli alla politica ed agli sprechi, colpi alla pancia della casta, per depistare la gente e per perfezionare e 
completare un'opera di macelleria sociale”. 
Vendola denuncia in particolare i tagli ai Comuni ed alle Regioni previsti dalla manovra, perché “tagliare agli enti locali 
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significa tagliare i diritti dei cittadini, i servizi, significa impoverire una realtà sociale già allo stremo”. “Andiamo verso giorni 
molto brutti – conclude il presidente della Puglia – la reazione di chi come me non vuole diventare il curatore fallimentare 
del proprio ente, sarà una reazione molto dura”. 
  
Anche il presidente del Veneto, Luca Zaia , interviene sui problemi della crisi economica: “Obama - ha detto Zaia – è il 
presidente di tutti e, in queste situazioni, il Paese ha bisogno del massimo senso di responsabilità: anche a livello veneto, 
ci vuole un'intesa trasversale alla politica, perché ho l'impressione che la trasversalità sarà l'unica soluzione per far fronte 
al rigore che ci aspetta nei prossimi mesi e nei prossimi anni”.Il presidente del Veneto si è detto “preoccupatissimo, anche 
se non abbiamo ancora una manovra definitiva e leggibile” per i tagli agli enti locali previsti dalle bozze della nuova 
manovra prevista dal ministro Tremonti. “Personalmente – afferma Zaia - sto assolutamente dalla parte delle pubbliche 
amministrazioni virtuose, che già hanno dato tanto e che, nell'ottica di tagli orizzontali, dovranno dare ancora invece che, 
come meriterebbero, ricevere. Bisogna riconoscere al ministro Tremonti e al Governo di dover affrontare una situazione 
apocalittica a livello nazionale e internazionale, perché la crisi di novembre 2008 ha un suo notevole peso. Con estrema 
onestà, bisognerà quindi vedere questo documento quando sarà presentato in Parlamento e ci saranno bocce ferme”. Se 
verrà confermato il taglio di 9 miliardi a carico degli enti locali, Zaia ha ammesso che ''ci saranno non poche difficoltà, 
visto che ho assessori che devono lavorare con un taglio del 70% delle risorse. Abbiamo quindi una grande 
preoccupazione, derivante dal fatto che non abbiamo più buchi sulla cinta e che, potendone fare degli altri, non vogliamo 
tirarla troppo, per garantire i servizi essenziali e far sì che dalla tassazione derivi qualità della vita''. Per il Presidente 
della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi  “La manovra finanziaria è troppo onerosa per gli Enti Locali e, in particolare, per 
le Regioni. Il giudizio della Conferenza delle Regioni e' stato unanimemente di forte preoccupazione, perché, si traduce in 
un taglio ai servizi per depauperare realtà già allo stremo delle forze e minaccia l'attuazione del federalismo''. ''Si tratta - 
ha aggiunto il Presidente Chiodi - di una discriminazione ingiusta che riteniamo inaccettabile e per la quale pensiamo ad 
iniziative comuni da mettere in campo per aprire questo confronto con il Governo. L'Abruzzo già da tempo ha intrapreso la 
strada del risanamento finanziario con grande rigore e determinazione dando prova di essere una regione prudente, 
efficiente e ben avviata verso un percorso virtuoso. Alla luce di questi nuovi dettami si rischia di far pagare agli abruzzesi 
un prezzo troppo alto. Ognuno, dunque, faccia la sua parte in uno sforzo congiunto cercando di imboccare la medesima 
direzione di marcia. Questa manovra mette in discussione la sostenibilità dei servizi essenziali: sanità e trasporto pubblico 
locale. Occorre modificarla per renderla più obiettiva e più vicina ai cittadini senza tuttavia penalizzare la ripresa 
economica''. 
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